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Prezzo per le inserziori 
ARRE 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce, 60 — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cont. 40 
dupo la firma del gerente sert 80 
an quarta pgina ce, 20 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di B.a e d.a pa- 
gina perl’Italia e perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l'Ufficio Annunzi del CIT14- 
DINO ITALIANO via della Fo» 
sta 16 Udine, 

Le associazioni si ricevono escl'isivamente all'ufficio del giornale, in vi 

Giornale Kneipp 
vedi avviso in LV pagina 

Lo elezioni Senerati in Germania 

Tatta la stampa europsa s' iateressa in 
modo straordinario d:-gli avvenimenti che 
si preparano in ‘Germana, ‘come ccns*- 
guenze ‘del’ conflitto scoppiato fra il Can- 
celliere Caprivi ed il Reichstag, ormai 
disciolto, il cui litigio. è ora, deferito al 
tribunale degli eleitor:. E° un grande passo, 
anzi un grande salto nel buio che hanno 
fatto di necessità. il governo ‘ed i partiti 
parlamentari, ì quali gli opposero una così 
tenace ed inesorabile» resistéfiza. Da ogni 
lato si può aspettare che dalle urne esca, 
buona o cattiva, qualche novità. 

Uomini e cossa’ sono assai mutati dal 
186, allorchè il conte Bismarck scioglieva 
tre volte la Camera pruss'ana, reca citrante 
ai suoi progett', ricevendo in fine, dal'a 
fortuna delile armi, più che altro, la palma 
deila vittoria, Chi volesse ‘truvare uo’.ana- 
logia fra le due epoche, dovrebbe supporre 
che Ja crisi attua 6 possa. finire in una 
guerra europea; allora si avrebba per ter- 
mine di confrouto, non fosse’ altro, la fi- 
ducia e l’appog.iv, coi quali il Sovrano 
sustiene il suo primo ministro Gi fronte al 
potere legistativo. Ma rd la Germania è la 
Prussia, nè sappiamo ancora quanto il se- 
condo Guglietmo rassomigli al primo, nè 
ìl Caprivi è ancora conosciuto per un nuovo | 
Bsmarck. 

«Molti punti interrogativi si levano quindi 
2 noi d nanzi, riguardo alla: titanica Jotta 

» elettorale ore @perta; E anzi tutto, gli 
eiewtori del Centro daranno ragione piut- | 
tosto al Lieber 0 al birone von Huene? 
1 conservatori agrari manderanno al Reich. 
stug uomini egualmente compiacenti. per 
il Uancelliere,. come quelli. che. ora n3 
escono £ LI Soc.al.smo, dal canto: suo, non 
troverà forse campo di metere nuvi allori, 
in mezzo al , malcontento popolare per la | 
Insaziabilità dsl militar:smo ? Anche i pro- 
Bressisti, ritornati nelle elezioni precedenti 
in d:sîreto favore elettorala e. distiptisi 
nelle uitime. discussioni del. Reichstag per 
\’ardore è l’eloquenza con cui oppuguarono 
la proposta governativa, hanno speranza 

| di migliorare Ja propra posizione, speciale 
mente a spese dei molto  diss'mili fratelli 

| nazionali-liberali, 
In.tutta Europa, le previsioni sembrano 

| essere: davurevoli pù vagli oppositori ‘che 
agli amici del ‘conìe Caprivi; non'già- per 
avversione personale, «ma per il carattere 

naturalmente impopolare della sua causa. 
Riguardo al Centro, si ha ogni fonda- 

mento di aspettare piuttosto nuovi trionfi 
ch> sconfitte; la disputa verterà sulla di- 
rezione del partito parlamentare e sulle 
persone alle.quali converrà meglio di affi- 
darla; ma comunque risolvasi, speriamo 
che il Centro si faccia: vieppiù. ammirare 
da tutti per la franca sua risolutezza nel- 
l’affrontare è risolvere una così ‘importante 
questione, senza alcun. pregiudizio per le 
sus forze e per la sua coesione. 

Per tale moltiplità di risultati futuri, 
si comprende |’ universale impazienza di 
vedere il risultato delle elezioni ddl Reick- 
stag I dubbi sulle decisioni che: potranto 
prendere il Cancelliere e 1’ Imperatore, nel 
caso che il suffragio universale si pronunzi 
contro il loro programma, possono dormire 
fino al momento della votazione. A ciascun 
giorno i suoi fastidiii. 
azione ESE 

Giornale Kneipp 

vedi avviso în IV pagina 

IL PADRE LUIGI IN TERRA SANTA 

Non deve sfuggire all'attenzione dei 
cattolici il viaggio che ora sta compiendo 
in Terra Santa l'illustre ministro generale 
dei francescani, Padre Luigi da Parma. E° 
il primo dei generali del suo Ordine che 
si reca in Oriente pèr visitare le ‘case della 
custodia di Terra Santa. 

Cotà si combattano, non da anni ma da 
secoli, le influenze politiche d’ Europa. 
Francia ed Austria si contendono il pri. 
mato ‘nell’ influenza, ed: ora la scismatica 
Russia profonde somme enormi per imporre 
la sua preponderanza con scuole, ospizii 
case religiose. i 

I Francescani d’Italia, per colpa prin- 
cipalissima. del. Governo italiano, hanto 
veduto: d’anno in anno sminuire la loro 
autorità e 11 loro apistolato, che era in- 
seme opera di fede e di patriottismo, @ 
infatti mai in Levante fu pù diffusa la 
lingua italiana che quando l'Itaiia non esi- 
steva, 

Il Padre Luigi da Parma; geloso delle 
glorie del suo Ordine, è disposto a tutti i 
sacrifici, per rialzare le cass francescane 
nella: Palestina, Prima di prendere qualsiasi 
decisione ha. vo:uto: però rendersi edotto 

me egli tutt al più si limiterà ad imporre 
ai missionari di accettare le leggi e la 
protezione massonica di certi suoi consoli 
o di coritrapporre ai secolari istituti reli- 
giosi. qualche. scuola’ laica. di moderna 
fattura. 

Giornale Kneipp 

vedi avviso in IV pagina 
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LA CARITÀ DI UN VESCOVO 

E’ noto che «Ja Sardegna è ‘ora desolata 
dalla carestia e dalla famo, 

Da Nuovo scrivono alla Sardegna; «di 
uno spettacolo consolante, d’ uno di quegli 

| Spettacoli che provenienti dalla carità evan- 
| gelica, non sono rari dali’ essere rappresen» 

dello.stato: di quelle missioni, ‘ed’ ora'com- 
pie appuoto quel viaggio che avrà per. 
meta Gerusa'emme, 

Ss il Governo: italiano fòsse metto set- | 
tario ‘di. quel chs è, ‘aiuterebbe in tutt i 
modi l'opera dei francescani in Levante; 

7 > Appendice del ‘CIPPADINO: 1PALIANO: 

Nelle cave di S. Remo 

Traduzione dal francese 

di ID. Gi. E°. 

XI 

— Essi non ci odono, disse Luigi, verranno 
| quando noi non avremo più che ad esalare 

l’ estremo respiro, Non: lavorano più. Stan 
per finire] No, vanno «a desinare;..Se  avessi- 

| mo un'altro fiammifero, uno'solo |... Come 

| Serei felice se la mia buona madretosse qui, 
Noè, se essa mi parlasse |... Non avrei paura 
Se ella fosse qui,.... Non, mi, lasciare, Noè, 
Mettiamoci più vicino l'un dell'altro, Rie 
Scaldiamoci:col'nostro alito... ho f.eddo.... 

= To ho fame, diceva Noè; ho tanta fame 
che mi rodò le pugna, Biascico le pietre, 
Mangio, la terra |. e soffro come un dannato... 
Non sarebbe meglio 'sfracellarsi la testa ‘conì@ 
tro la ‘roccia ?». To mi ‘ucciderei, e non ‘avrei 
Più fame... Ascoltami, Luigi. Poichè noi 
Biamo peîduti ed ‘abbiamo fame tuîti e due, 

in cinte] 

tiriamo alla sorte per sapere chi di noi due 
ucciderà )’ altro per mangiarlo, 

Sei pazzo:? 

== Non voglio.... Ho fame oh! ho molta 
fame anch’ io1.., ‘Ma voglio piuttosto morire, 

Ebbene, Luigi, uccidimi, e potrai mangiar- 
mi l... 

Son cose neppur da. dirsi, Noè? è meglio 
morire, insieme; qui, } uno accanto. all’ altro 
come: due fratelli che si amano molto. Mo- 
riremo»se il buon Dio lo vuole ele migliori 
«frutta“del'‘pàradiso ‘saranno per noi. Ma no, 

non piangere, Noè: non moriremo quì, per- 
chè qualcuno verrà a cercare. 

XII 

Cinque giorni dopo la scomparsa dei due 

fanciulli, il' giovedì 28, Giuseppe Noè sca- 
vatore eominciò a impensierirsi un poco 

dell’ assenza di suo fratello Luigi, 

Nella bella stagione disse a se stesso’ un 

plantié può durare otto.o dieci giorni; ci sono. 
allora le sfrutta sugli alberi, le uve nelle vi- 
gne, more alle macchie, si può dormire al- 

l’aria aperta, con una pietra sotto il’ capo, 

o sotto un ponte, o al piè di un albero, le 

notti son dolci. Ma nell’ înverr.o, brutto mes 

stiere questo] non un frutto pende dagli 

tati.: E notate che non è'‘un clericale che'| 
l’osservò e lo riferisce, ma un liberale, ed 
è riportato da un giornale liberale. 

« Questa mattina, verso le ore 1I, caso 
volle:che passassi dinanzi al palazzo Ve- 
scov le, Rimasi stupito al vedere una fa: 
langé di poveri, di tutte‘ le età, che con 
ansietà famelica aspettava 1’ uscità del suo 
generoso benefattore. Suonano le::nndici; ‘ 
monsignor Demart's, vescovo di Nuoro, | 
esce; dietro a lui vengono. tre. servitori 
colle corbè colme di pane b'anco;.si fa la 
separazione dei grandi dai piccoli, ed iodi 
sì distribuisce ai primi denaro ed ai secondi 
del pane. Mi vente lavcuriosità di-contarli :' 
ascendevano a circa trecento! E figurarsi 
poi che ‘tale scena, a ‘quanto. sono stato 
informato, si ripete. oga sabato, oltre. a 
quello di. tutti 1 .giorni» 

RIVELAZIONI MASSONICHE 

"Togiumo da'le ‘Gemonie di Roma del 
giorno 7, N. 8, quanto segue: 

Il Re. cozze. Am A fu creato da Fe-. 
derico 1I, di Prussia, il ‘quale agziunse 8 
grati al R-. d''Herodom. A sa i 

Esso comporta 33 gradi divisi in 8 classi, 
formanti 4 serie e appioppati n°] modo che 
segue ai fortunati mortali di cui ecco anche 
1 nomi. Se e’ è sbagli, il'@-, A DA Us. 
ce li perdoni. 

Prima serie — Gradi simbolici 

I Classe 
1 Apprendista -— Luigi! Cesana (2) 
2. Compagno — Luigi Mostardi (5) 
3. Maestro — Luigi Stefanoni (5) 

Seconda serie — Gradi capitolari 

I1 Classe 

4. Maestro Segreto  — Ernesto Mezza- 
botta ‘(*) 1 

| 

5 Maestro Perfetto — Nepolaone Colaianni 
6. Segretario Intimo — Edoardo Pantano 
7. Praposto e Giudice — On. Pais Serra 
8. Sopraintendente agli Edifici — Carlo 

Menotti 
III Classe 

9. Maestro Eletto dei Nove — E Manetti 
(recluso) 

10. ‘Illustre Eletto dei Quindici — Barnar- 
dino Grimaldi 

11. Sublime Cavaliere Eletto, capo delle 
Dodici Tribù — Luigi Luzzatti. 

IV ‘Classe 
12. Gran Maestro Architetto — 

Ferrari 
13. Arca Rsale — Pierino Lacava - 
14. G.. Scozz-. della Volta Sacra — Fer- 

dipando Dobelli 

V Classe 

15, Cav-. dell’O.. o della Spada. —  Gio- 
vanni Nicotera 

16. Principe di (rerusa!emme — Salvatore 
Barzilai 

17. Cav... d'Or.. e d'Oc.. — prof. Pagliani 
18. Sublime Principe Rosa Croce — Cor- 

nelio Herz (recluso) 

Terza serio — Gradi Filosofici 
VI Classe 

19. G.-. Pontefice deila Celeste Gerusalemme 
— Ettore Socci 

20. G.:. Patriarca Ven. M.. 
Don Emilio Bufardeci 

21. Cav... di Prussia, G.. N... della Chiave 
— Paride F.oravanti (recluso) 

22. Prin.:. del Libano, Ascia Reale — A- 
lessandro Bazzani; 

23. Capo del Tabernacolo — Antonio M:ffi 

Ettore 

ad vitam —- 

24. Princ*. del Tabernacolo — Giovanni 

.: Bovio 
25. Cav «. del Serpante di Rame — Mario 

Panizza 
26 Princ.-. di Grazia — Alessandro Fortis 
bio Comm. del Tempio — ex-padre 

sca 
VII Classe 

28. Cav... del So'e Prince. Adepto — Gil 
lieno Sinimberghi (?) 

29. Cav. di S. Andrea, o G.-. Scozz- di 
Andrea di Scozia. — Rinaldo Roseo 

30. G.. Eletto Cav.. Kado ch, Prefetto [- 
niziato Ulisse Bacci 

Quarta serie — Gradi suneriori 
31. Ispettore, Inquisitore, Commandatore — 

Giosuè Carducci 
32. Principe Sovrano del Segreto Reale — 

Francesco Crispi 
33. Sovrano G.-. Ispettore Generale — A. 

driano Lemmi 

(1) Direttore del. Messaggero. 
(°) pece tore del Messaggero, 

(4) Direttore della Patria. 
(*) Direttore del Parlamento. 

alberi, le macchie hanno spine, le vigne son 
vendemmiate e le notti son lunghe e fredde, 

Mentre faceva queste giudiziose riflessioni 
si accorse per caso, che tra i lumi di cui .si 
servono gli scavatori per lavorare nella  o- 
scurità dei loro cantieri, ne mancava uno, 
— Luigi sarebbe mai là dentro, da do- 

+ menica in quà, con Luigi Gros; disse ‘egli a 
sè stesso. Sì devono ‘devono trovarsi là, ma 
ora saranno morti |... 

E Giuseppe Noè accompagnato da Rinaldo 
Goupond, suo amico, si provvidero ciascuno 
di una lampada e si affrettarono a discendere 
nelle grotte, dove trovavano Luigi e Noè{ 

Superarono coraggiosamente i primi osta- 
coli che incontrarono. Spesso la via che 
prendevano restringendosi sempre più, oppure 
non avendo alcuna uscita, essi erano costretti 
a ritornar sui loro passi. Quand’ecco nel 
cercare un sentiero più largo e più facile 
Giuseppe Noè s’ arrestò su due piedi, come 
abbagliato da un-baleno; e disse al suo com 
pagno: 

ei Non ini sono ingatinato, è verissimo 
che essi sono quil.., 
= Li hai uditi? 
— No, ma vedo... 
= Che cosa? 

E enon ae a] 

— Un lembo della veste di mio fratello, 
la riconosco benissimo... Sono sicuro che essi 
sono quì 

— Dove I’ hai trovato ? È 

— Qui nelle scabrosità di questa fessura. 
— Dunque son. passati. di là, Passiamo 

anche noi. Coraggio, Giuseppe, andiamo a 
trovarli, a salvarli forse! Ah| se noi fossimo > 
venuti qui prima... 

E passarono per la stretta’ via che quel 
lembo di veste avea loro indicato, Il loto 
avanzarsi divenne allora muto, faticoso ed i 
luoghi furono più praticabili. 

Tutte le loro ricerche però riuscirono in- 
fruttuose. Essi. erano ‘allontanati ‘dal ioté 
punto di partenza, e quattr’ore erano ‘tra- 
scorse dacchè erravano sotto tetra. 

— Ritorniamo indietro, disse Giuseppe 
Noè ; fa freddo, Abbiamo ancora da' fare un 
lungo tragitto per uscir di qui, e Dio voglia 
guidare i nostri passil Vieni. Le nostre lam- 

pade si spegnon presto, il lucignolo della 

mia si è accorciato ed alla tua mancherà 
tosto l’ olio. 

Andiamocene. Potremo ritornarci; sì, anzi 
ritorneremo per cercar i due cadaveri, 

Dopo molti giri e. rigiri, essi uscirono 
dalla camera, {Contmua) 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 12 MAGGIO 1893 

Giornale Kneipp 
vedi avviso in IV pagina 

Lo scopp'o di una polveriera 

Togliamo dai giornali di Massaua del 28 
aprile: 

Alle 10 e 5 minuti gli uffiziali d'acrti- 
glieria erano. a colazione, quando hanno 
inteso dei forti sibili, come di razzi gettati 
in -aria e poi delle piccole detonazioni, 

Giustamente alfarmati si sono subito al- 
zati da tavola ed hanno tutti seguito il 
maggiore Ro!ando, correndo verso il pic- 
colo edifizio in muratara che è nel recinto 
interno dell’Artiglieria. 

In quel momento lo scoppio è avvenuto; 
terribite nella sua brevità, ma fortunata- 
mente senza conseguenze disastrose, oltre 
la perdita del piccolo edifizio in muratura 
e di tutto ciò che era dentro rinchiuso. 

Nel piccolo edifizio saltato in aria erano 
conservati una parte degli artifizi da guerra, 
quella occorrente giornalmente per la di- 

“ stribuzione ordinaria al riparti; materiali 
“per nulla pericolosi, tanto che al piano 
superiore della medesima Lostia di S. Sofia 
e del tenente Sulvaggi. 

Fra i primi ad accorrere sul luogo del 
disastro, sono stati il Guvernatore ed il 
Comandante delle truppe, seguiti. poi da 
tutte le autorità civili e militari, nonchè 
dal Comandante locale marittimo, 

. Grazie al valore dei bravi cannonieri — 
‘italiani ed indigeni — e dei valorosi ma- 
“Tinai, l'incendio è circoscritto, 

Le baracche vicine sono fuori pericolo. 
Al tocco. l'incendio è domato; l’ultimo 

cclpo gli è stato dato dalla famosa pompa 
della Cisterna, la quale getta una tonel- 
lata e mezza al minuto: un vero diluvio! 

I danni non sono stati rilevanti: oltre 
la perdita del piccolo edifizio in muratura, 
potranno ascendere a circa 5000 lire. 

Tra le cause che han potuto dar luogo 
allo scoppio, la più attendibile è questa: 

«la materia pirica dei razzi da s:gua:e rin- 
chiusi nella palazzina coi. calori eccessivi 
-— martedì alle ore 10 del maitino il ter- 
mometro segnava 36 gradi — ha potuto 
alterarsi @ decomporsi producendo l’ accen- 
sione spontanea. - i 

La medesima causa, in fondo, che pro- 
dusse la terribile esplosione della polver.era 
di Roma nell’aprile 1891. 

Nessuna vittima da registrare. 
Il capitano Lostia di S. Sofia ed il te- 

nente Sa'vaggi — i due ab.tanti della pa- 
lazzina — hanno perduto tutti i loro effetti. 

Lavate ogni matt na la bocca dei vostri 
bimbi col Ur lium, e impedirete l’ innesto 
della difterite e del crup, e lo sviluppo del tifo. 

Orchestra nuova 
Della V, Chiesa di S. Tomaso Apostolo di Carlino 

(Continuaz. e fi;e vedi num.ri 105 e 106) 

Nell’ intercolonnio ai due lati della bussola il 
progettista ha lasciato correre uno spazio suffi- 
ciente ad accogliere due statue, che doveano pog- 
giare sopra relativa mensola ; il Sig. Raddi le ha 

eseguite facendole raftigurare la Puesia e la Mu- 

‘sica. Ha loro contribuito aspetto religioso e sacro, 
‘collocandovi al di sopra nell’intercolonnio stesso 
in mezzo ad una sfera luminosa la Divina Co- 

lomba spirante un profluvio di raggi, che sì di- 
| riggono brillantemente alle sottoposte figure, 

A descrivere la bellezza di queste ultime ci vor- 

rebbe non la mia povera penna, che scaraboc» 
chia e deturpa, ma il penell) delicato di un ar- 

tista insigne, come l’autore medesimo. Le più are 
dite e poetiche sollevazioni al sublime vero, che 
ricrea la mente umana, i sensi più dolci del cuore, 
che hanno ispirati i profeti, i quali hanno can- 

tate le glorie della Divinità, appaiono espresse in 
queste figure. E come la Fede è maestra delle 
arti: Fides mugistra artium, così si può dire, 

senza tema di errare, che un devoto ed'eccellente 
sto discepolo fu quegli, che:da essa seppe trarre 

. questi modelli sì distinti, significanti la poesia e 
la musica sacra. Rapiscono queste due figure e 

fanno restare incantati a contemplarle colle loro 

mosse vivaci, co loro sguardo vibrato e pene. 
‘trante e con una espressione in faccia così po- 

‘— tente, che ti sembrano ricercare i più secreti e 
forti sensi dell’ animo per trasportarti altamente 

‘ col pensiero oltre qualunque limite immaginario 
- fin nel Centro di tutte le bellezze, da cui ogni 

ideale deriva. 
Era naturale, che queste due figure fossere col- 

locate'fra i pilastri della cassarmonica e per 1° e- 
© sigenze dell'estetica e dell’ euritmica e per svilup- 
pare vieppiù l'argomento apologetico sacro della 

‘musica e continuarlo senza interruzione fino al 
gimioro, il quale pel soggetto, che rappresenta, . 

#i 

WI ATITA 
Bergamo — I cativlici di Bergamo. — 

Il Consiglio Provinciale nella seduta di ieri l’altro 
respingeva con 21 voti contro 16 e 3 astenuti ua 
ordine del giorno dell’ on. Engel affermante l’unità 
della patria e l’intangibilità della sua capitale. 

Napoli — Il miracolo di S. Gennaro. — 
Ricorrendo il giorno 6, il miracolo della liquefa- 
zione del Sangue di S. Gennaro, ebbe luogo l’ an- 
nuale solenne processione. 

Il sacro corteo percorse lo stesso itinerario del 
mattino, a causa del tempo cattivo e giunse a 
S. Chiara dupo le sei. 

L’interno del tempio presentava un colpo d’oc- 
chio dei più stupenai, Migliaia di ceri ardevano, 
e la folla dei devuti. era sì grande, che si veniva 
meno. 

Riposte sull’ altare maggiore le sacre Reliquie 
di rincontro alla testa del Santo, si incomincia- 
rono le preghiere alternat».tra il clero e il popolo, 
perchè il Siguore si fosse compiaciuto di compiere 
il gran miracolo della liquifazione del Sangue, ad 
intercessione del Santo M.rtire, ; 

Le preghiere durarono uu’ ora e 87 minuti, in- 
cessanti, «ntinue e fervorose. Centinaia e centi- 
naia di fedeli attendevano con ansia il mira- 
colo, genuflessi. ai piedi dell’ altare D'un 
tratto i campanellu suonò, il miracolo era “avve- 
nuto; allora tutti ringraziaroro Dio benedetto col 
canto del Ze LVewm. Momento solenne, Tutta quel- 
l’onda di teste umane sì rivolse all’ alcare, aboan- 
donandosi a degli scatti di fede dei più fervorosi. 

Terminato che fu il Ze Dcum, 1° Arcivescovo 
diede a baciare la ‘Teca a <oloro che si trovavano 
nel presbiterio, indi alle Suore del Monestero. 

Eoma — Le criginaltà d'un. operaio 
biellese. — Un operaio, certo Vigna, d'anni 27, 
biellese, giorni addietro scrisse al. principe don 
Baldassarre Odescalchi la letterina seguente: 

« Signor principe, Nun avendo trovato lavoro 
in Roma, mì sono recato ne'"a campagna roman 
con la speranza di occupe"mi. Neppure qui trovai 
lavoro ; vi trovai invece una Idea che è la seguente: 
vedendo tutte quelle terre incolte pensai a lei così 
tenero delle idee socia:i e decisi di scriverle questa 
lettera per pregarlu a concedermi un pezzo di 
quelle terre che-io vorrei lavorare e rendere frut- 
tifere. Spero nella sua generosità e la prego di 
una risposta, Mi creda ecc. » 

Il principe mandò la lettera. al questore, il 
quale mandò a Intimare all’ operaio che se entro 
ò giorni non trova lavoro; sarà rimpatriato per 
corrispondenza. 
SEEADELIARZE ZED 
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‘Germania — Morte di un fratello di 
Bismarck — Martedì 9, è morto in età di 83 
anni, in una sua proprietà in Pomerania. ‘un fra- 
tello maggiore di Bismarck, Bernardo, di cui 
quasi nessuno più sospettava l’ esistenza. 

Girecia — Studenti incendiari — In se- 
guito ad un incendio scoppiato nel collegio della 
città di Lamia nella Tessaglia furono arrestati 
cinque alunni nella classe di retturica, i quali confes- 
sarono di essere stati essì gli autori dell’incendio 
A quanto sembra costuro, appiccando il fuoco al 
collegio avevano in mira di far morire 11 provve- 
ditore del collegio e distruggere la ricca biblio- 
taca con le sue edizioni degli antichi classici della 
Grecia. Gl’incendiari però non raggiunsero il loro 

scopo, perchè furono salvati il provveditore e la 
biblioteca. 

Inghilterra — La Regina d’Inghil- 
terra che inaugura la propria statua. — Salvo 
casi imprevisti il 15 corrente, nei giardini di Ken- 
sington, a Londra, la regina Vittoria d’ Inghil 
terra inaugurerà la propria statua, eretta presso 
il palazzo di Kensington. 

Questa statua è stata eseguita dalla princi- 
pessa Luisa, e il costo del monumento fu pagato 
mediante una sottoscrizione pubblica. 

Sara una cerimonia bizzarra e unica nel suo 
genere, quella del 15 maggio a Kensington. 

Giornale Kneipp 
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Cose di casa a varietà 

Bollettino Meteorologico 
— NEL GIORNO 12 MAGGIO 1898 — 

Udine-Riva Castello-Altezza sul mare m. 130 
; sui auoio m. 30. 

Ore 7 ant. Termometro 1Ì.7 
Min. Ap. notte 10.4 
Barometro 749 
Stato atmosferico — Pioggia 
Vento 
Pressione eggermente Calante 

«Jeri — Vario 

Temperatura: Massima 22.8 Minima 9.3 
Media 1586 Acqua cadutà mm. 5 
Altri fenomeni : 

Ecilettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 4.29 © Leva ore 2462 
Passa al meridiano » 11.52.59 Tramonta 2.53 p 

Tramonta ». 7.17 Età. giorni 259 
Fenomeni: 

Nella santa casa di Dio 

In Chiesa, santa casa di Dio, entrano i 
fedeli per adorare la divina Maestà, per 
tributare a Dio il dovuto culto; per im- 
petrare gli spirituali è temporali aluti di 
cui abb.sognano. La santa casa di Lio è 
quindi luogo di adorazione ‘e di preghiera. 
Davanti alia. vera reale e sustanzialo pre- 
senza di Gesù Cristo. Sacramentato, ogni 
fedele deve starsene con devozione, con ri- 
verenza con santo raccoglimento. 4 guai a 
chi manca a quesio dovere. 

La severità usata da nostro Signore 
Gesù Cristo, contro 1 profanatori del santo 
tempio è tremenda lezione per tutti. 

Consigliamo dunque chi non ha fede, e 
chi non vuole starsene in chissa, col do- 
vuto riguardo © raccoglimento, a non en- 
trare nol Juogu Santo; € se pur v' entra 
a non dimenticare almeno quelle leggi co. 
muni di galateo. per le quali» a nessuno 
lual, © ll Lessuna Circostanza è permesso 

come vedremo, offre l’ esplicazione e la sintesi 
completa di tutta l’ opera. 

Il fregio del cornicione della cassarmonica è 
arricchito di un bellissimo ornato in rami rive- 
stiti di foglie ed intramezzato di fiori, che gli 
danno magnifico risalto. E° di ‘puro stile del ri- 
nascimento e sì bere svolto e proporzionato al- 

«l’effetto, che, trovandosi al punto di prospettiva, 
se ne distinguono ottimamente tutte le parti più 
minute, che lo rendono grazioso ed elegante. 

Altri gioielli d’ ornato brillano sulla cassarmo» 

‘nica in varî punti e sono piccoli trofei di musica 

composti di mandolini, chitarre, trombe ed intrec» 

ciati o guarniti con rami d’ alloro e quercia, ed 
aggruppati maestrevolmenta con nastri svolaz- 
zauti, i quali con castigato criterio e senza me- 
nomare, od alterare |’ effetto generale dell’ opera, 
furono distribuiti negli spazi vuoti segnati sia 
dall’ arco, che contorna la luce del. castone, sia 
sulla mezzi luna determinata dall’ archivolto su- 
periore del froutispizio, il quale è surmontato dal 
cimiero. 

Quest’ ultimo è un membro ‘essenziale d’orna- 
mento, che potrebbe dirsi la corona dell’ orchestra 
e la termina nubilmente ritondeggiando con deli- 
catezza e faceudo corpo e rilievo. all'opera arti. 
stica. o 

E’ formato da uno scudo ben lavorato ‘e soste- 
nuto da due figure alate, che stanno sicdute sul- 
l’arcata; le quali. col panneggiamento flessuoso 
delte vesti in vario senso ripiegate a falde; ‘ad 
angoli, a schezzevoli volute accannellate, frasta» 

gliate a trinci con garbo, a svolazzi, a cascatelle 
proluagantesi fino ultre il gionochio con aggiu- 
statezza artistica accompagnano la curva dell’arce. 
L’ atteggiamento però è maestoso e serio ed ac- 
cenna all'importanza della loro azione, Esse rap: 
presentano la Fede e Ja Religione. 

La prima, cho sì para iimanzi con guardo sciu- 
tillante, stende la destra 6 presenta una face, 
esprimendo l’idea del lume sopranaturale, che al 
niondo dalla fide deriva. L'altra con dignità 
sovrana e direi quasi-con eroica letizia solleva 
un ramo verdeggiante di palma, a significare, 
come la religione sempre combattuta pur sopra- 

viye ai secoli e trionfa vincendo le battaglio - del 

—Pi1ttt12°—°t111— 1-9] cc — 

Signore, Tale pensiero viene esplicato ancora dallo 

scudo; che le duo figure abbracciano in mezzo, 
sul quale a caratteri rilevati è scol;ito il motto; 
Laus tibi soli Deo. Vuol dire essere l’opera 
tutto un monumento ispirato dalla fede e dalla 

religione e dedicato al Div degli eserciti, Tutti gli 
argomenti trattati con bassi rilievi, con figure e 
con ornati allusivi a religiusì misteri ed esprimenti 
la poesia e la musica si accordano in fine ad il- 
lustrare quest’ ultimo, che è il primo nell’ ordine 
del lavoro e che applicando iu certa guisa il 
nome proprio al monumento, ne indica lv Scopo 
unico e ne espone siuteticamente | originale con- 
cesto. , 

E a questo punto arrivato colla mia cicalata 
trovo esaurito 11 soggetto, se non. descritto a do- 
vere, Giudichino quelli, che lu hanno visitato, se 
per darne l’idea non sia necessario usare di espres- 
som enfatiche, le quali quantunque  pos- 
sano parere esagerate, in reaità però non ne di- 

«Cono tutto il merito, A putsr mettere in rilievo 
tutte le bellezzo di cui è forrito, sì capirebbe su- 
bito, che esso è degno ai essere proposto come 
modello nel genere, sso è un giojello brillante di 
architettura, un fiore delicato di. vrnamento per 
la Chiesa di Carlino, la quale, essendo arricchita 
omai con tanti eccellenti lavori, si può dire fran- 
camonie, ché alla santità del tempio riunisce la 
santuosità dell’ arte, i 

E per tale preziosa dote contribuitale vanno 
resi encomi e ringraziamenti ai celebri personaggi 
1 quali da veri e appassionati illustratori dell’ arte 
hanno messa tutta la potenza del loro ingegno 
per decorarla, 

Rimarrà al certo fra noi incancellabile la me- 
moria dei distinti professori sig.ri Grigoletti e, 
Molmenti di Venezia, del sig. Fabris di Osoppo, 
i quali nelle tele e negli affreschi hanno lasciata 
8ì nobils traccia del loro penello, 

. Sarà gravissima soddisfazione sopratutto il 
poter tramandare ai posteri il nome dell’ autore 
del capolavoro quì descritto sig. Raddi, il quale 
avendo sortiti i suoi natali. nella vicina Marano 
può dirsi nostro concittadino. 

E' giustu dovere inoltre riconoscere il pregio 
deli opera prestata dall'architetto sig. Vincenzo 

di disturbare un pubblico tranquillamente 
raccolto per esercitare i suoi doveri e diritti. 

Ci dà motivo a pubblicare queste quat- 
tro righ> la condotta di alcuni che a dir 
poco, chiameremo mul educati, i quali sa- 
bato sera nella Chiesa della Purità, disga- 
starono col loro contegno le persone colà 
raccolte ad onorare e pregare la SS. Ver- 
‘gine Madre di Dio e Madre nostra. 

Più disgusto ancora arrecò il fatto che 
qualcuno dei disturbatori indossava una 
divisa che da sè sola deve richiamare al- 
l’ idea del dovere. 

Non aggiungiamo una parola più in là; 
solo avvert'iamo che da oggi in poi in tutte 
le chiese dove si celebra 11. Mese di Mag- 
gio, alcuni fedeli, gelosi delle quiete nel 
sacro tempio, si sono imposta una vigilanza 
speciale per mettere alla porta i disturba. 
tori della sacra funzione, 

Intelligenti pauca. E lo ripatiam?: per 
chi non vuole aver fede, valgano almeno 
le leggi di galateo. 

Promozione 

Con decreto 16 aprile 1893 del Ministero 
delle poste e telegrafi il sig. Antonio Mar- 
pillero, vice segretario presso la locale Di- 
rezione Provinciale delle Poste, venne pro- 
mosso capo d'ufficio nella Direzione stessa. 

Congratulazioni al distinto funzionario. 

Intendenza Provinciale di Finanza 
in Udine 

Manifesto 

Il. reale decreto del 22 aprile 1893 n. 93 
pubblicato nella Gaszetta ufficiale del 
giorno medesim», reca all'art. 2, che sono 
condonate le multe incorse e non pagate 
alla data di sua pubblicazione per contrav- 
venzioni alla legge sulle volture catastali, 
purchè entro tre ines1 venga riparato al- 
l’ommissione, ed eseguito il pagamanto delle 
tasse dovute. 

S' invitano pertanto quei possessori di 
terreni. o di fabbricati, i quali non hanno 
ancora intestato in proprio nome nel cata- 
sto i rispettivi beni immobili, e intendono 
approfittare del beneficio accordato dalla 
legge, a voler presentare la domanda di 
voltura. alla competente Agenzia delle im- 
poste non più tardi del giorno 22 luglio p. v. 

La domanda di voltura deve esser. re- 
datta e documentata nei modì prescritti 

‘' dal regolamento legislativo 24 dicembre 
1870 n. 6151. 

ln ispecie; occorre che sieno esibiti in 
originale, copia, od. estratto, gli atti tra- 
slativi, 0 secondo i casi, i ceruficati di ‘de- 
nuncia di successione; salvo che si tratti 
di possesco anteriore alla legge 11 agosto 
1870 allegato G, nel quale unico caso, e 
in difetto di altri titoli legali, può bastare 
l’atto di notorietà eretto davanti 1l Sindaco 
nel sensi della legge 30 giugno 1872 n. 878. 

Ai possessori che ottemperino all'obbligo 
della voltura mediante regolare domanda 

(i ne n | 

Rinaldo, il quale, sebbene giovane di studio 
pure diè a vedere, come, per via di una forte 
intelligenza, sa percorrere arditamente l’ immenso 

campo dell’arte e riprodurre tutto ul bello, che 
può dare |’ architettura, 

S' abbiano pure i pubblici encomi più che one. 
Stamente acquistati i distinti artefici. sig. Fi. 
lippo Avon e sig. Antonio Beaco suo collega, i 
quali con rara intelligenza seppero sì bene inter. 

pretare ed eseguire il disegno. Essi applicarono 
la massima cura nella scelta del legname, lo 
lavorarono da veri dilettanti ed appassionati 
dell’ arte, osservarono la precisione delle misure 

le regole della solidità nell’ impalcatura e nel- 
l’ applicazione dei singoli membri dell’ orchestra 
e col massimo disinteresse e senza alcun» rispar- 

mio di vempo e fatica fecero riuscire il lavoro 

sotto ogui riguardo inappuntabile alla critica più 
severa» ; 

E’ da far voti, che di tali artefici leali o' ga- 
lantuomini, che hanno sempre in vista il loro” 
punto d’ onore, se ne rinnovi lo stampo alquanto 
più di frequente di quello, che avviene. 

Così almeno coluro; che danno le commissioni, 
i periti, che presentano i progetti e quelli, che 
dirigono le imprese putrebbero garantirsi di ot- 

tenere eminentemente il loro intento e con piena 
soddisfazione, 

Valga infine la mia debole voce ad innalzare 
dal fondo dell’ animo un vivo ringraziamento al- 
l’ Autorità Superiore, la quale da. mecenate per 
l’ arte, assecondò sempre le aspirazioni e diresse 
le pruspere sorti di questa Chiesa di Carlino. in- 
fondendo coraggio col suo favore, con cui. auto- 

rizzò ad eseguire le ardu3 imprese. 
Or non rimane all’orchestra di Carlino per 

dirsi terminata del. tutto se non che darle © 
la tinta opportuna e le relative dorature e. col- 

locarvi aci. lo strumento  dell’organo, il quale 

letamente ravvivi colle sue voci sunore ed ar- 

monizzi coll’eco delle soavi melodie l’ambiente 
contenuto fra queste mura illustrate dall’ arte e 

dal genio, le quali sì bene rispondono alla subli- 
mità dei riti «. misteri della religione, .che vi si 
celebrano. Ma tale compimento dovrà rimaner® 
per ora nei voti ardenti di chi scrive. 

D, D, G. Paîù, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 12 MAGGIO 
ca 

1893 

fatta nel detto termine di tre mesi, rimane 
condonata la multa di mora in cui siano 
incorsi prima della pubblicazione del reale 
decreto 22 aprile 1893 n. 193. Dopo il 22 
luglio a. c. non potranno più in verun caso 

aver eff‘tto le volture ommesse, senza il 
pagamento delle pene pecuniarie in confor- 
mità alla tariffa annessa alla legge 11 ago- 
sto 1870 e modificata colla successiva. 30 
giugno 1872. . 

Udine, li 8 maggio 1893. 
L’Intendento 

COTTA 

Le monete di nikel 

A proposito delle nuove monete di nikel, 
si assicura che la coniazione sarebbe limi- 
tata a monete da 25 e 75 centesimi, per non 
creare confusione colle monete d’argento. 

Pes gli aspiranti all'insegnamento 
del disegno 

Nella prima quindicina del mese di luglio 
. v. ‘avrà luogo presso il. r. istituto di 

belle: art in Venezia, una sessione di esami 
di abilitazione all’inseguamento del disegno 

nelle scuole tecniche e normali. 

Il tempo utile pel concorso si ch:ude il 
15 giugno p. V. 

Permesso d importazione 

Il ministro dell’interno, con ordinanza 

odierna ha tolto 11 divieto d'importazione 

alie ‘merci quì appresso indicate provenienti 

da qualsiasi iocalità: stracci compressi per 

mezzo ( 

cerchiaie di ferro, portanti marche e nu- 

meri di ditte che dalle autorità. del luogo 

di destinazione sono riconosciute coma eser- 

di forza idraulica trasportati in bal:e | 

centi tale commercio la grosso; Cascami di | 

tessuti DUOVI provenienti direttamente dalle 

lane artificiali ‘e Puagli di carta nuova, 

tun sera del 10 Maggio alle ore 8 pom. 

Don GIUSEPPE D£aLLA BIANCA 
d'anni 71 

rapito da crudo morbo spirò nel bacio del 
Signore munito di tutti 1 Sacri Carismi la- 

sciando così ia Parrocchia di Campoformido 

orbata dal proprio Padre. Ii Della Bianca 
nel lungo periodo d’anni che resse la greggia 

affidatagii da Dio, nulla tralasciò pure di 

appegare le brame © 1 desideri dei suoi 

ama parrochiani. Come, parroco fu esem- 

plarissimo nel suo ministero Sacerdotale, 
di fronte a certe malignità, seppe. sempra 
mabntener l'ordine in Lutto e per tutto, sa- 
crificandosi talvolta anche a gravi dispiaceri. 

Mercè il suo carattere franco e leale e 

l'appoggio del Uiero e dei buoni parroc- 

chiani fece sì che sempre 0 quasi sempre 1l 

rutto fusse appienato secondo dettame della 

carità e della giustizia. F'ù uomo da inte- 
merati costumi, amato ua quanti lo cono- 

scevano, caritatevole . Verso 1 poveri, spese 
molto del euv a beneficio delle opere e del 

tempio del d:guore. Quello. poì che in lui 

dovevasi ammirare soprattutto ‘era l’ inalte- 
rabile attaccamento al sommo Pontefice ed 
al pastore della divcesi. lira fedelissimo nel- 
l’ osservare e nel far rispettare le leggi di 

Dio e della Uhiesa fino alio scrupolo, non 

cedendo nei diritti ranun.ci perché ciò stava 

nel suo potere, 6A è per questo che in certi 

cusi dovevano-anche 1 tristi ammirare e lo- 
dare. la sua trauchezza e zelo sacerdotale. 

Sia pace all'anima sua e Dio certamente 
lo ricompenserà delle sue opere fatte in 

onor suo daldoli il premio della patria ce- 

leste. 
Campoformido, 11 maggio 1893. 

Un parrocchiano. 
suna 

« In Tribunale » 

Udienza del 10 maggio 

Tonisso Giuseppe di Porpetto imputato di 

contrabbando, venne assoltv. per non pro» 
vata reltà. - : 

Abate itorsase 

Sabato 18 maggio — s. Sigismondo re. 

[Ss 
RSI 
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Governo e Parlamento 
+4 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 10 — Presidente Zanardelli 

Apresi la seduta alle 2.10 

Grimaldi, rispondendo a Vacchelli, di- 

chiara che non proporrà l’ummissione anche 
per breve tempo al. cambio dei viglietti 
consorziali o già consorziali prescritti nello 
scorso aprile; Sani rispondendo a ‘l'ecchio 
sulle cause dello scontro ferroviario avve- 

nuto presso Mestre il 3 corr. dice che l'au- 
torità: giudiziaria procede e che 11 Mimistero 
ha ordinato un'inchiesta amministrativa; 

Brin rispondendo a Cirmeni fa la storia 

dell’ ultima fase della quistione egiziana ed 
espone le spontanee ed amichevoli dichia- 
razioni fatte dall’ Inghilterra al governo 
italiano, che le ritenne completamente sod- 
disfacenti; dice che anche le altre grandi 
potenze tennero un atteggiamento conforme 
al nostro. 

Riprendesi la discussione del bilancio 
della marina, e dopo dichiarazioni di Gio 
litti ed un lungo discorso di -Racchia, at- 
tentamente ascoltato, si rimanda il seguito 
della discussione a domani. 

Si presentano nuove. interrogazioni ed 
interpellanze, e si leva la seduta alle 4.15. 

Seduta dell’ 11 

Aperta la seduta alle 2 pom. dopo una 
lunga interrogazione sulla cassa pensioni 
ferroviarie, l’onor. Giolitti, rispondendo a 
quella di De Felice sullo sciopero degli 

scalpellini che lavorano alla costruzione del 
monumento a Vittorio Amanuele e sui 
provvedimenti che il Governo intende di 

adottare per ‘non. far tardare ancora il 
pagamento del salario degli operai licen- 

ziati dai lavori suddetti — dichiara che 

oggì stesso gli scalpellini furono. pagati dei 
crediti che avevano, non verso il Governo, 

ma verso gli appaltatori: ; 
Usserva poi che le cause inevitabili della 

sospensione dei lavori dipendono da ragioni 

tecniche. Ora però può ritenersi che per un 

anno non vi saranno altre interruzioni. 

Sani, sotto segretario di Stato dei lavori 
pubblici, risponde ad una interrogazione sul 

ritardo al cominciamento dei lavori di co- 

struzione dei ponti e del muovo tronco nel 

tratto detto delle ‘Rosse delia strada nazio- 

nale Gogna S. Stefano del Comelico ; dice 

che il gelo e le nevi ritardarono necessa- 

riamente la consegna delle opere che seguì 

ii ile edi lavori sono già molto avan- 
filande, dalle sartorie, opifici e lavanderie; pedali zati e saranno compiuti nel termine stabiliio, 

Dopo esaurite aitre interrogazioni, sì ri- 

prende la discussione del bilancio della ma- 

rina. 
Parlano Tecchio, Giolitti, Bettoli relatore, 

Racchia e Galli e quindi dichiarasi chiusa 
la discussione generale del b.lancio e si 
passa all’ esame dei capitoli. 

Si approvano ì primi 22 capitoli, e poi si 
rinvia a domani il seguito dell’ esame del 
bilancio. 

L'on. Zanardelli comunica le nuove in- 
terrogazioni ed interpellanze’ è si leva la 
seduta alle ore 6 e mezzo. 
RORZTIAR E rt SET 
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ULTIME NOTIZIE 
In Vaticano 

Teri l’altro mattina, nella galleria delle 
Carte: Geografiche, la. Santità di Nostro 
Signore ha ricevuto i pellegrini tedeschi, 
insieme ad alcuni della Croazia. 

Accompagnato dalla Sua Nobile Corte, 
‘il Santo Padre vizamente acclamato, faceva 
ingresso nella galleria, ed assiso sui trono, 
ha ascoltato l'indirizzo latino letto. da 
Monsignor Francesco Leonrod Vescovo di 
Eichstadt in Baviera. 

Sua Santità ha risposto con un. bellis- 
simo discorso latino, dopo del quale, impar- 
tita l’ Apostolica Benedizione, ha ammesso 
al bacio del piede ì capi del Pellegrinaggio, 
intrattenendosi con tutti famigliarmente, 
PERA le offerte che Le sono state 
‘atto. 

Poscia, montata in sedia scoperta, ha 
girato davanti ai pellegrini che si. trova- 
vano schierati Inogo la galleria. 

Erano presenti gli E.mi e R.mi Signori 
Cardinali, Ledòchowski, Vannutelli Serafino, 
Aloisi, Mocenni, e Monsignor Arcivescovo 
di ‘Posen, 

Sono stati eseguiti tre pezzi di musica, 
composta e diretta dal professore Miller. 

Prima di recarsi all’ udienza dei pelle» 
grini tedeschi, la Santità di Nostro Signore 
ha ricevuto una Commissione di Camerieri 
Segreti e d’ Onore di Spada e Uappa, che, 
a nome di tutti i loro compagni, hanno 

‘offerta una bellissima ‘portantina, la quale 
ò stata tanto gradita dal Santo Padre, che 
si è degnato usarne subito per accedere 
all’ udieuza dei pellegrini suddetti. 

Il trasporto funebre di Federico Seismit-Doda 

Nel pomeriggio di ieri \ altro a Roma 
fuvvi il solenne trasporto della. salma di 
Federico Seismit-Doda al cimitero. 

Vi intervennero i ministri, le rappre- 
sentanze della Camera e del Senato, dei 
dicasteri, del Municipio: e» dell’ esercito, le 
autorità, numerosi senatori e deputati, 

ll carro funebre e altre carrozze erano 
coperte di corone. 

Reggevano i cordoni a destra Tabarrini, 
Giolitti, Finali, il prefetto, Padovari rap- 
‘presentanie la Sicurtà Adriatica; a sinistra 

Zavardelli, Brin, il generale Gobbi, il sin- 
daco di Roma e |’ antipapa e grantabaccaio 
A. lemmi. 

Seguivano varie Associazioni con ban- 
diere. 

Il corteo fu aperto e chiuso da un bat- 
taglione del 69.0 fanteria con bandiera e 
musica. Vi parteciparono pure un drappello 
di guardie municipali e di vigili con la 
musica municipale. 

Grande folla lungo il passaggio del 
corteo. 

Innumerevoli corone furono portate a 
casa Doda. Tutto le camere dell’ apparta- 

ento erano piene, e occorsero a traspor-= 
tarle parecchie carrozza. ; 

La salma fu deposta entro una cassa di 
noce avente ai lati manigile di ottone e 
una targa sul coperchio. 

La famigllia Doda, nella casa, restò in- 
torno alla cassa fino all’ ultimo momento. 
I ministri la salotarono. 

Nel corteo erano Giordano Apostoli, Ru- 
bini, Nicotera, Chimirri, Fortis, Antonelli, 
Colombo, Pais, Engel, Mariotti, Ferrari, 
Filopanti, Guicciardidi e moltissimi altri, 
oltre quasi tutti i deputati veneti — e i 
senatori Sprovieri, Cavallette, Boromeo, Fer- 
raris, Il generale San Marzano, Mocenni e 
molti rappresentanti di munic pi del Veneto. 

Depuppi rappresentava 11 municipio, la 
provincia e la Uamera di commercio di 
Udine; Striagher la società operaia di U 
dine; Tiepolo, Tecchio e Clementini il 
municipio di Venezia; Chiaradia è inter- 
Venuto come presidente della società dei 
veneti residenti a Roma. 

La questione del lotto 
L'on. Grimaldi si preoccupa molto della 

persistente diminuzione degli introiti del 
lotto. 
"alla riforma dell’ on. Colombo, il lotto 

è diminuito di circa 20 milioni. 
Fortunatamente in maggior misura sono 

diminuite anche le vineite, cosicchè il danno 
per \’erario è stalo meno sensibile. Però, 
col tempo, esso potrebbe divenire grave. 

L'on. Grimaldi perciò studia il modo 

di mettervi un riparo in.tempo, non poten- 
dosi, per ora, pensare alla soppressione di 

questo cespite che era, fino a poco tempo 
ta, uno dei più proficui per \' erario, 

Una associazione... internazionale di malfat- 

tori, due f.nti francesi rivelano tutto 

In questi giorni si è scoperta una vasta 

associazione di malfattori stranieri, di cui 

parecchi avevano scelto Roma per campo 
delle loro gesta. Alcuni furono arrestati 
fra cui un ingiese, due belgi, due tedeschi, 
un polacco e dus americani. 

Si arrestarono pure due lombardi che, 
simvlandosi francesi, roclamarono al mo- 
mento dell’ arresto 1’ intervento dell’ amba- 
sciatore  Billot:. ma dopo otto giorni di 
abili interrogatori, uno ha confessato di 
essere italiano ed ha rivelato tutto. 

Varie perquisizioni si fecero pure a Mi- 
lano e in vari luoghi eleganti che fecero 
altri numerosi arresti. i 

Si scoprirono addosso agli arrestati degli 
oggetti preziosi, monete italiane e straniere. 

Qualcuno fra gli arrestati è autore degli 
ultimi furti lamentati sulla ferrovia Roma- 
Torino, 

Meg Loi È at BAY 
TELEGRA MMI 

Palermo 11 — Oggi, alle 3 pom., fu 
avvertita una forte scossa di terremoto ad 
Ustica ; fortunatamente non arrecò alcun 
danno, È 

Alle 3.10 una forte scossa di terremoto 
fu sentita anche quì; è durata 12 secondi; 
alle 3.20 ve ne fu un'altra meno violenta 
che è durata 22 secondi. Nessun danno, 

Trapani 1: — Oggi alle 3.10 vi fu una 
scossa di terremoto in senso ondulatorio ed 
in'direzicne sud-est. La scossa è durata 7 
second. 

Notizie di Borsa 

12 maggio 1893 
Rendita it. god, 1 genn. 1893 da L. 96.80 a L, 96.83 

id. id. 1 lugl. 1898» 9463 » 9468 
id. austr. in carta da F. 98.10 >» 98,80 
id. » in arg. » 97.80 » 98. 

Fiorini effettivi da L. 213.— » 214,25 
Bancanote austriache » 213.— » 214.25 
Marchi germanici » 128.15 » 128.30 
Marenghi » 20.82 » 2085 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA 

aperto tutto il giorno 

Bagni ca!di — Doccie — Bagni a va- 
pore — Bagni elettrici, 

BERTELLI 
Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 

con medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 

da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI edi 

CATARRI 
delle vie respiratorie ed orinarie 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole. .., L, 2.50 
Scatola da 80 pillole . + + Ly 1.50 

Proprietari A, BERTELLI è C. 0 .im. Marmac, MILANO, 

VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Huk U oncess. per ll ca, C.F; e novi 

\ 
Î 

PER TOSSI E CATARRI | 
| USATE CON SICURTÀ 

! la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DePosIto UNICO PRESSO 

IL. Valente «Isernia 

Deposito Generale per l’Italia 

DELL'ACQUA MINERALE DI KOSTRETMITZ 
presso Kohitsch (Stiria) 

— et 

Quest’ acqua cura radicalmanta le dispepe 
s'e in generale e le d.speps'e in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re. 
nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di- 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabete 
ecc. A tavola è l’acqua psr eccellenza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti clivici d'italia, fra cui l’ illustre 
Sen. Prof. Sammola, ed i Dottori Colaccio, 
Sgobbo, Boeri, Da Dominicis, Prof. nell’Uni- 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. e 
dell’ Estero attestano tali qualità terapeu- 
tiche. 1 

Vendesi presso-i sottoscritti in casso da 
25 bottiglie dal 12 Litro cadauna. 

FrateLLi DORTA 
Udine 

LA POPOLARE © 
Associazione di Mutua Assicurazione 

* SULLA 

VITA DELL’ UOMO 
fondata in Milanoisotto ilipatronato 

degli stituti. di Credito Popolare e Risparmio 
PRESIDENTE ONORARIO 

LUIGI LUZZATTI ex Ministro del Tesoro 

Tariffe Minime 

Massima facilitazione nelle condizioni dijPolizza. 
Premi pagabili.aLche a rate mensili. 
Accordi speciali colla Società di Previdenza e 

Cooperazione. 
La Popolare è una vera Società di Mutuo Soc- 

corso per tutte le classi della. Popolazione, 
Fra i molti Istituti di Credito che concorsero 

alle sottoscrizioni del tondo di garanzia figurano 
anche la Cassa di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese, © 

Kappresentante. in. Udine e Provincia UGO 
FAMEA, Piazza Vittoriv Emanuele -— Riva del 
Castello, 1. 

Martinuzzi Francesco 

Piazza S, Giacomo - Angolo di fronte Giacomelli | 
UDINE 

11 sottoscritto avverte il Reverendo Clero 
di aver aperto un nuovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotto, Circas, Renforcè, Peruvien, Pes 
tinati, l’iquet ceri tanto per paltò. come 
per vesti talari, nonchè fianelle, bianche e 
colorate, tele di puro lino, fazzoletti divers 
ed ogni articolo di mumifattura, 

1 prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo 
acquisto mi mettono in grado di fornire 
i miei vecchi clienti e nuovi che volessero | 
onorarmi con prezzi da non temere con- 
correnza alcuna. 

A richiesta si spediscono campioni & 
domi ilio. 

MARTINUZZI FRANCESCO . 
SMI 

GIORNALE KNEiPP 
yedi avviso in IV pagina 

(E SI a 



trent ia i rr cn sr 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 1893 
sE, "a TT n N per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ali’Ufficio Annunzi del ©Oittadino ita- 

15 o) IN SERZIO I lizano via della Posta 16, Udine. 

Col giorno 1 GITTGNTO prossimo venturo uscirà per tutta l’Italia il GIOR 

._ NALF KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura. Kneipp, fedele traduzione del 
« Kneipp Blatter » edito in lingua tedesea in Donauwòrth. dal sig. L. Auer e redatto 

| dal sig. I. Okit direttore del « Bad Sulz » Stabilimento idroterapico climatico, 
bagno modello del sistema Kneipp, in Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Bléiter » è ricomoseruta di tanta Importanza per 
tutti quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO 
KNEIPP, da essersi già meritata 1 onore di due altre edizioni, una francese e l’altra 

inglese. 
In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno già debitori 

a lui del ristabilimento della loro guasta salute, ma non vi sono ancora conosciute 
le opere sue, eppure sono desse quelle che fanno dell’arte del Kneipp un bene pub- 
blico ed universale: non esisteva finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blatter 
 che-raccoglie quanto vi ha. più di interessante sul metodo della cura a seconda 
. dei vari mali che tormentano l'umanità. 

Il Giornale Kneipp è quindi necessario a tutti: agli ammalati per. trovare. il 
modo di guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 

È Il parroco Kneipp non è P inventore, ma bensì il riformatore della cura idroterapica.. Dio lo 
ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle malattie; 

| per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo. sistema. Al 
. presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare moralmente 
il buon esito della cura d’ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora si decadute da non 

sopportare una cura forte e delle applicazioni epergiche. I lupus p. e. ed il cancro. sono sempre 

dai medici erano’ stati dati per ispediti, e che furono poi curati dal Kneipp, sono senza numero. 

» Il sistema Kneipp € inoltre il metodo di curare meno caro. In moltissimi casi 

ognuno può essere il suo proprio medico, basta che egli possegga il giornale Kneipp 

qual fido consigliere. 
Per accordi presi col signor L. Auer; proprietario ed editore del Kneipp Bliétter, 

Leone XHI con due grandi medaglie d’oro è la sola autorizzata alla pubblicazione del 
Giornale Kneipp in Italia, Litorale austriaco e Tirolo Italiano. 

Patronato via della Posta 16. 

“L'ufficio Annunzi del GIORNALE KNEIPP è pure Rare nei locali della. Tipo— 
grafia Patronato. 
«I GIORNALE KNEIPP uscirò al Lo e 15 di ogni mese in fascicoli di 24 pa- 
gine in 4.0 reale. 

tIX0 ANNUO DI ASSOCIAZIONE AVFECIDATO L. 5 
Per associarsi al Giornale Kneipp, basta inviare una Cartolina Vaglia di 3 lire del costo di 

cent. 10 alla 7;pografia editrice Patronato, Udine. 
Il primo numero del Giornale Kneipp uscirà il 1.0 Gingno pi v. con ritratto e biografia del- 

labate Sebastiano Kneipp parroco in Worishofen, 

Lo associazioni al GIORNALE KNEIPP si ricevono fin d'ora. 
Udine — — Tipografia Patronato i ; CRT sa 

i di Mi 

passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curarne vari casi. Gli ammalati poi che. 

la Tipografia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da. S. Santità. 

Le associazioni al GIORNALE KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografi la. 
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